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Un libro dedicato ai rapporti

tra francescanesimo e Islam

Quando San Francesco sognava

di convertire i Saraceni…

FABRIZIO LEGGER

Davvero molto interes-
sante e illuminante questo
bel libro di Massimo Centini,

noto antropologo, giorna-
lista e saggista torinese, in-
titolato “La fragilità del pen-

siero” (pagine 123, Euro

12,00) pubblicato dalle edi-

zioni Noctua, di Molfetta. Si
tratta di un libro in cui, con
ironia e una punta di sar-
casmo, Centini si sfoga  nel-
l’analizzare le pazzie, le
contraddizioni, le mode in-
sulse, le ipocrisie e le alie-
nazioni della società con-
temporanea. Con uno stile
incisivo e mordace, Centini
analizza la violenza in TV
(ormai diventata un prodot-
to mass-mediatico che fa
spettacolo), il dilagare del-
le nevrosi e delle depres-
sioni (con conseguente ec-
cessivo consumo di ansioli-
tici e tranquillanti, il che
fa la fortuna delle gran-
di corporazioni farma-
ceutiche), le ferie di mas-
sa (soprattutto quelle
agostane, divenute ormai
una sorta di “obbligo so-
ciale”), la crisi del matri-
monio e del rapporto di
coppia (con la donna
aggressiva che disinte-
gra la sicurezza del ma-
schio a causa dei suoi
“colpi di testa”), il tor-

mentone infinito dell’Euro
(che ci ha resi tutti più po-
veri, riducendo le possibili-
tà del nostro potere d’ac-
quisto), e così via. In ogni
capitolo, Centini, con gar-
bo ma con ironia pungen-
te, prende a staffilate le
ipocrisie, il perbenismo e le
mode insulse che caratte-
rizzano la nostra società
postmoderna e globalizza-
ta. Le isterie, le nevrosi, le
alienazioni, e tutte le peg-
giori magagne del nostro
vivere odierno sono effica-
cemente descritte e canzo-
nate in questo libro scorre-
vole e avvincente, che si
legge d’un fiato e che, di-
vertendo, induce a riflette-
re sulle tante (anzi, troppe!)
cose che non funzionano.
Lo potete richiedere diret-
tamente alle edizioni Noc-
tua, all’indirizzo e-mail:

www.edizionidilattaonline.com.
Buona lettura!

Una adolescente alla

ricerca del grande amore

EDI MORINI

Marco Ferrazzoli ha de-
dicato con entusiasmo a
Giovannino Guareschi
questo saggio vibrante
d’affetto, nel centenario
della nascita. Impossibile
non commuoversi riscopren-
do una volta di più, Gio-
vannino….. Grande Uffi-
ciale della Corona d’Italia,
emozionato al punto di di-
menticarsi di indossare la
giacca quando incontra la
principessa Maria Gabriel-
la; fedele in modo ferreo
ai propri ideali anche dopo
il discusso referendum che
sancì l’esilio di Casa Savo-
ia. Poeta, scrittore, giorna-
lista, vignettista, contadino
della Bassa innamorato
della sua terra, pronto ad
investire i sudati guadagni
per ristrutturare casali cen-
tenari pur di garantire ai
compaesani un’esistenza
migliore. Infine, Giovannino
ripetutamente carcerato,
sovente inascoltato, incom-

preso, calunniato: prima nei
lager, poi nelle patrie ga-
lere, innocente. Chi ama
questo piccolo grande mon-
do può ritrovarlo in qualsi-
asi momento nel sorriso ac-
cogliente di Carlotta e Al-
berto Guareschi a Ronco-
le Verdi (Parma), dove i fi-
gli del nostro custodiscono
con amore un Museo a in-
gresso libero, circondati da
numerosi nipoti.

I proventi delle vendite
finanziano i progetti di so-
lidarietà concreta dell’Asso-
ciazione Uomo Libero in
favore di popolazioni per-
seguitate, come i Karen
della Birmania di cui il no-
stro settimanale ha parlato
di recente.

“Non solo Don Camillo”

delle Edizioni Uomo Libero è
in vendita ovunque nelle
migliori librerie: pag. 122.

Per saperne di più: Uomo
Libero onlus, Via San Tomè
13, San Giorgio di Arco
(Tn), www.luomolibero.it,
karen@luomolibero.it.

Guareschi, la sua vita

e le sue vicissitudini

“Clausura a Milano e non

solo. Da suor Letizia a Salemi

(e ritorno)” di Sgarbi Vitto-

rio e Bravi Marta Prezzo;

2008, 399 p., ill., rilegato;

Editore Bompiani

Cosa accade quando la
cultura incontra una struttu-
ra politica, amministrativa,
una macchina organizzata?
Accade che o la “macchi-
na” decide di rischiare e
quindi di lasciare libera la
cultura di manifestarsi; op-
pure succede che la “mac-
china” ottura i pori più pe-
ricolosi della cultura e, alla
fine, la lascia agonizzare. Il
duello che racconta Vitto-
rio Sgarbi in “Clausura” è
proprio questo: liber-
tà della cultura o clau-
sura. Non c’è margi-
ne di trattativa. O
l’una o l’altra. Due
anni alla guida del-
l’Assessorato alla cul-
tura di Milano. Due
anni di idee, battaglie
per difendere valori
assoluti e non nego-
ziabili , opere che
l’ignoranza ammini-
strativa non può con-
sentire di distruggere
e che l’indifferenza
quotidiana non può

far dimenticare. Due anni di
polemiche per affermare
che il dio denaro, gli auto-
matismi inerti della buro-
crazia, l’ignavia non devo-
no avere la meglio sulla
cultura. E all’appello non
mancano niente e nessuno
in questo libro: suor Letizia
(Moratti), frate Clemente
(Mastella), Glisenti, l’Expo,
Berlusconi, Veltroni, l’Ara
Pacis, le Pale Eoliche, la
valle del Belice e molto al-
tro. Perché la Clausura di
Milano si diffonde per tut-
to l’arco della penisola e ha
due sinonimi: interessi e
ignoranza. Ma ripartire si
può. Da Salemi.

Vittorio Sgarbi interviene

sulla libertà della cultura
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